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Una manciata di parole 
che leggerete in questa tesi

Osservazione
… per cui un’onda è sempre diversa 
da un’altra onda; ma è anche vero che ogni onda
è anche uguale a un’altra onda, 
anche se non immediatamente contigua 
o successiva; insomma ci sono delle forme 
e delle sequenze che si ripetono, sia pur distribuite 
irregolarmente nello spazio e nel tempo

(da Palomar, 1994, di Italo Calvino)

Luogo
Chi cerca nella realtà i luoghi della memoria 
corre il rischio di non ritrovarli

(da Abitare il vento, 1980, di Sebastiano Vassalli)

Percezione
Non dobbiamo dunque chiederci 
se percepiamo veramente il mondo, 
dobbiamo invece dire: 
il mondo è ciò che noi percepiamo

(da Fenomenologia della percezione,
1945, di M. Merleau Ponty)

Realtà
Non esiste alcuna realtà assoluta, 
ma soltanto concezioni della realtà 
soggettive e spesso completamente 
contraddittorie, che vengono 
ingenuamente presunte essere la realtà reale 

(da La realtà della realtà, 1976, di Paul Watzlawick)
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